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Oltre 
15 mila 
alloggi 
a Roma 
e nella 
regione 

Le Coop ne! Lazio 
non solo abitazioni 
ma «pezzi di città» 
I costi de! 30% più bassi de! mercato - L'esperienza dell'IA-
CAL - Colloquio col presidente Antonio Zucchetti - Dal recu
pero all'abusivismo, all'autocostruzione, al risparmio-casa 

Un complesso abitativo delle cooperative della Lega a Roma: in alto, sopra il titoJ. 
unifamiliari a tadispoli c a s e 

ROMA — Le cooperative di abitazione della 
Lega producono nel Lazio case che costano il 
30% in meno rispetto al mercato libero, e di 
qualità superiore. 

Nella regione. do\c all'ombra dei -padrini 
ministeriali' e del sottogoverno, si sono ve
rificati (specialmente a Roma) numerosi 
scandali nell'ambito della coopcrazione spu
ria, il movimento cooperativo democratico 
ha realizzato, nella massima trasparenza, ol
tre quindicimila alloggi, costituendo coope
rative che si sono consolidate nel tempo, ac
quisendo professionalità ed esperienza, dive
nendo interlocutori permanenti delle ammi
nistrazioni locali, grazie anche al riconosci
mento avuto dal sistema bancario e impren
ditoriale. E~co la prova: nonostante la crisi 
del settore immobihaie negli ultimi anni, 
nelle cooperative continuano a d entrare 
nuovi soci — superano i 30.000 — e si realiz
zano nuovi programmi. 

Nell'attuazione di questi piani, un mento 
particolare va all'IACAL. un istituto consor
ziato sorto fra le cooperative d'abitazione. In 
quattro anni ha ultimato quattromila allog
gi. Ne parliamo con il presidente Antonio 
Zucchetti, che e anche vice presidente del
l'Associazione laziale cooperarli e d'abitazio
ne che. oggi e domani, si riunisce a congres
so. 

L'IACAL — spiega Antonio Zucchetti — è 
sorto per meglio pianificare e coordinare gli 
interventi e risolvere le difficoltà derivanti 
dalla frantumazione e dislocazione delle coo
perative nel territorio. Grazie all'apparato 
tecnico e alla consistenza economica di cui 
dispone. VI AC AL ha un torte potere contrat
tuale con istituti di credilo v imprese che cer
tamente non potrebbe avere la singola coo
perativa. e gestisce i servizi inerenti alla co
struzione degli alloggi: dalla progettizione 
alla ricerca e acquisizione delle aree, all'ana
lisi di mercato, alla manoxra finanziaria, ai 
rapporti con i Comuni, all'appalto, alla scelta 
dei materiali, alla direzione dei lavori Ciò 
consente di costruire case dì qualità a costi 
contenuti e di eliminare sperequazioni ira 
piccole e grandi cooperative. 

Come o 51 arriva? Sulla progettazione di
retta si risparmia il 30%. i prezzi di costru
zione calano del 25-30%. mentre utilizzando 
la manovra finanziaria interna (che si basa 
sul principio della mutualità} si riduce il co
sto del danaro di 5-6 punti rispetto al tasso 
corrente. A casa ultimata, i prezzi sono ap
punto inferiori del 30%. L'anno scorso sono 
stati consegnati quasi mille alloggi. Per t 
cantieri aperti nell'82 i prezzi sono oscillati 
ira le 630 e le 720.000 lire al metro quadro 
utile, rispetto alle 8I0-96O.GOO del mercato 
privato. Le case, non solo costano meno e 
sono di fattura migliore, ma \cngono co
struite e consegnale in 14-16 mesi. Un record. 

Come si costruisce? Quali le tipologie? Nei 
centri del Lazio sono slate realizzate palazzi
ne .1 dize-irc quattro p:zr.: e villette -a schie
ra: A Roma edifici più grandi. Significative 
le realizzazioni unifamihan ad Albano, a 
Tolta, a Cer\ eteri, a Ladispoìi, m provincia di 
Latina, r.el Reatino. 

Per contenere i costi — ci dice Zucchetti — 
ti consorzio ha messo a punto alcuni sistemi 
costruitivi specifici. Tra questi il metodo de
finito 'appalli a regia'. Che cosa significa? 
Invece di affidare l'appalto ad un'unica im
presa, VIACAL coordina i singoli momenti di 
lavorazione — fondamenta, rustico, tampo
natura, infissi,pavimenti, impiantì idraulici. 
elettrici e di riscalda mento. finiture — riu
scendo a restringere i costi e a intervenire sul 
prodotto. Si ottiene così una riduzione del 
costo finale, un migliore livello delle finiture. 
una superiore qualità degli impianti, un ri
sparmio sulla manutenzione. 

Quale la differenza tra appalto ncrmzle 
(va dillo sterro dei terreno alla consegna del
le chiavi) e l'appalto «a regia-? Semplice. Con 
l'appalto normale, una casa iniziata r.ell'33 
(febbraio)e ultimata nell'84(settembre)dopo 
18 mesi costa 850.000 zi mq.reale. La stessa 

casa, di uguale tipologia e dimensione, ma 
con finiture migliore e con sei mesi in meno 
di cantiere, ccn l'appalto .a regia-, costa 
770.000 lire, cioè il 10% in meno ed ha un 
valore del 30% in più per le finiture. Ciò è 
possibile anche per l'impegno. la passione, la 
capacità dei tecnici dcll'IACAL (ingegneri. 
architetti, geometri, periti, ecc.) nel prepara
re e coordinare le vane fasi lavorative. 

Ora vediamo come si muovono le coopera
tive nel Lazio. È sempre Zucchetti che parla. 
Come vicepresidente regionale delle coope
rative d'abitazione, da anni, segue il settore. 
Ampio lo spazio delle attività. A Roma, al 
quartiere Tiburtino. oltre a costruire 3.500 
alloggi, le cooperative si sono preoccupate 
dei problemi urbanistici del quartiere, realiz
zando a proprie spese spazi verdi, campi da 
gioco, da tennis e un centro culturale che 
organizza il tempo libero. Sempre al Tiburti
no sono sorte abitazioni dove sono stati in
stallati impianti ad energia solare che hanno 
consentito un considerevole risparmio ener
getico. 

A Roma, d'intesa con l'Amministrazione 
comunale, si sta realizzando un'esperienza 
particolare che può frenare l'abusivismo edi
lizio. Ai proprietari di terreni all'interno del
le borgate abusive, il Connine per destinarli a 
servizi dà la possibilità di permutare i terreni 
m lotti attrezzati ed urbanisticamente dotati 
di infrastrutture (strade, fognature, impianti 
ìdrici, elettrici e del gas) do\e si possono 
edificare case in regola con le norme edilizie. 
urbanistiche ed igienico-sanìtarie. nel ri
spetto dell'ambiente. Anche in questo campo 
la cooperazione sta cercando di intervenire. 
organizzando i proprietari. 

Inoltre, si sta pensando concretamente di 
affrontare il problema del recupero edilizio 
con formule originali di ccinvolgimento del
la proprietà. In alcuni quartieri di Roma, i 
proprietari, tra di loro consorziati, fanno ri
ferimento alle Coop d'abitazione per poter 
recuperare parti di città completamente fati
scenti. Si sta progettando la realizzazione di 
piani particolareggiati di recupero che pre
vedono la nsistemazione urbanistica e il n-
discgno dei vecchi quartieri periferici, co
struiti male, senza rispetto degli spazi, dei 
valori ambientali, degli standard urbanistici. 
spesso prive dei più elementari requisiti igie
nici. 

Oggi, accanto zlle nuove costruzioni s'im
pone sempre più l'esigenza del riuso e della 
riqualificazione del patrimonio esistente per 
far vivere meglio la gente. È in questo senso 
che le cooperatile del Lazio si pongono il 
problema di estendere i loro servizi tradizio
nali collegandoli alle attività di gestione del 
patrimonio esistente nel territorio. E per ve
nire incontro alle esigenze ai migliaia di fa
miglie che aspirano alla casa, alcune coope
ratile si stanno attrezzando per intervenire 
nell'autocostruzione. dando la possibilità ai 
soci di partecipare d:rcztzrr.cr.:c alla lavora
zione. Edi questi giorni Vax v:o nella capitale 
e r.el Lazio del programma risparmio, previ
denza. investimento denominato -Uni-casa-
che xede le Coup affiancate all'Vmpoi nella 
raccolta del risparmio familiare da destinare 
all'edilizia. 

Le premesse per continuare — conclude 
Zucchetti — a sono. Per i pross-mi anni ab
biamo da realizzare 5.000 alloggi nella regio-
re. Occorre però una maggiore atlvn^iuire 
del governo e della Regione perchè gli alloggi 
;n programma siano'accessibili ad un mag
gior numero di persone, rivedendo i limiti del 
reddito, i tassi agevolati, i massimali dei mu
tui. il costo del denaro, lo snellimento delle 
procedure, il potenziamento del piano decen
nale per la casa e la riforma della legislazio
ne cooperatila che consenta di ridurre lo 
spazio a forme di coopcrazione che non tute
lano sufficientemente i soci e e ne. come s'è 
visto r.el Loz-.o. rischiano di contaminare 
l'immagine della coopcrazione sena che di
fende gli interessi veri dei soci. 

Claudio Notati 

L3 B3HC3 il govern 
ripresa ciclictt sì trasformi in 
crescita :t<ìbile-. Ebbene. un ta
le insieme di condizioni non c'è 
slato. Tanto meno ci si è mossi 
secondo la scala di priorità che 
il Governatore indica (prima 
viene il deticit pubblico, per in
tenderci; l'ordine seguito non è 
casuale). 

Certo, l'economia italiana è 
in ripresa, dalla metà dell'anno 
scorso il ciclo congiunturale si è 
invertito, ma non si creda che 
ciò sia un effetto della pol i t i l i 
economica seguita. L'impulso è 
venuto fondamentalmente 
dall'esterno, dall'espansione 
del commercio internazionale. 
Solo adesso la domanda inter
na -si sta progrcssii amenti' af-
ftatuando alla cresi ita delle 
esportazioni.. K ciò può diven
tare un nuovo fattore di rischio 
perché non e stato allentato il 
vincolo dellj !..lancia dei paga
menti: siamo ancora troppo di
pendenti dalle importa/ioni di 
energia mentre -la politica in
dustriale stinta a proporsi to
me disegno complessilo nel 
contesto europeo.. 

Con questi nodi irrisolti, la 
Banca d Italia non se la sente di 
allentare la stretta ne di molla
re la difesa della stabilità della 

lira. Non verrà, dunque, da via 
Nazionale, uno stimolo mone
tario alla ripresa. 

Ma Riardiamo i diversi capi
toli ntfrontati dal Governatore. 
La spesa pubblica era pari ni 
41 ' e del prodotto lordo nel 
1974 et! ha ragghinto il (>:!', 
l'anno si urso; le entrate pur sa
lendo dal 32 al 4l>' < nello stesso 
periodo non hanno tenuto il rit
mo di aumento della spesa. li 
rapporto tra il debito pubblico 
e il prodotto lordo è passato dal 
óS alI'S.Vi. Perche e avvenuto 
ciò? La spesa sociale nel suo in
sieme è passata dal K> al 'IV < 
del prodotto lordo (le pensioni 
dall'H al Li' , ) ma ci sono anche 
tutti i sussidi ed i crediti a favo
re delle imprese, saliti dal '.i al 
Ti del valore aggiunto ( j e ; s e t . 
tori destinatari; ci sono anche i 
20mila miliardi concessi in die
ci anni alle Partecipazioni sta
tali per coprire le loro perdite 
di gestione. 

Dal lato delle entrate, -l'in
cremento si e concentrato ridile 
imposte dirette e su un'urea 
impastiteli più ristretta, di di
ritto odi (ulto, che in altri pae
si. Il principio di generalità 
dell'imposizione subisce .n/*'* 
tanti eccezioni; categorie di 

reddito sono escluse, altre sono 
incluse sulla base di valori con' 
venzionali. larghe appaiono le 
fasce di ciastonej. E una sotto
lineatura non usuale che costi
tuisce (insieme all'enfasi sulla 
disoccupazione) una delle novi
tà della relazione di quest'an
no. 

Il dramma è che -nonostante 
alcuni interrenti iorrcttii'1. gli 
scompensi tendono ad aggra
varsi.. Proseguendo così, il fab
bisogno pubblico in rapporto al 
prodotto lordo -rimarrebbe agli 
attuali liielti. mentre il debito 
salirebbe ben oltre il valore del 
prodotto, di qui al 1083 Che 
fare? 

La ricetta del Governatore è 
drastica: bisogna che ./a spesa 
cresca a ritmi inferiori di due 
punti rispetto a quelli di sn-
luppo del prodotto ed aumenti 
gradualmente di tre punti l'at
tuale pressione tributaria. Così 
facendo, il fabbisogno, esclusi 
gli interessi, tenderebbe a di
minuire rapidamente l'in quasi 
ad annullarsi nell'ano di cin
que anni.. L'onere del debito 
scenderebbe considerevolmen
te per la riduzione dei tassi di 

interesse reali. 
Dove operare sulle spese? 

Ovunque, attraverso un «cano
ni» operativo, che tocchi previ
denza, sanità, retribuzioni del
l'intero settore pubblico, l'in
sieme delle uscite. Hai lato del
le entrate occorrono -misure 
specifiche che restringano la 
possibilità di ^iasione e di cro
stone degli imponibili.. Le ali
quote dell'IVÀ dehlKHio essere 
ridotte. Ogni nuova spesa do
vrà avere la sua copertura, co
me vuole la Costituzione. 

La politica dei redditi, dice il 
Governatore, affiancandosi alla 
politica di bilancio -doira mo
derare la dinamica dei costi,. 
Ma perché usa il futuro? Non 
c'è il decreto? Su questo punto 
Ciampi se la cava con poche ri
ghe, non proprio entusiaste: 
-l.r limitazione dei punti di 
scala mobile contiene i costi di 
produzione combinandosi con 
ut cresi ita della produtt il ita, 
ma le difficolta lon cui procede 
l'attuazione della politica dei 
redditi ne attenuano gli effetti 
sui prezzi, anche attraverso il 
gioco delle aspettatili". In
somma. il decreto è poco effica
ce nella lotta all'inflazione e 
non è ancora uno «politica dei 

redditi.. 
L'occupazione, infine. Lo 

ppazio ad essa dedicato e il tono 
usato sono davvero nuovi. K 
colpisce come sia toccato alla 
Banca d'Italia, presidio della 
moneta, sollevare con forza una 
questione che dovrebbe essere 
al primo posto dei governi delle 
forze politiche e sociali alle 
quali spetta il «presidio» dell'e
conomia reale e della società 
Ma la disoccupazione è un gru
mo troppo ingombrante e, in 
genere, viene rimosso. Dice 
Ciampi: «Se calcoliamo la cas
sa integrazione, i disoccupati 
sono 2 milioni e TiHJmita, pari 
al Vi'i della forza lavoro. Il di-
i aria tra giovani ed altre classi 
di età aumenta. Un guatine su 
tre è alla ricerca di lavoro m 
Italia, in (Iran Bretagna uno 
su quattro, in Francia uno su 
cinque, su set negli Stati Uniti, 
su noie nella Germania Fede
rale.. L'offerta di lavoro conti
nuerà a crescere ancora: di qui 
al 1(.)93 almeno un milione e 
mezzo di persone in più che dif
ficilmente traveranno sbocco. 

Che fare? La via maestra è 
rilanciare gli investimenti e 

l'accumulazione, allentare i 
vincoli strutturali che sono un 
cora dei cappi soffoc-mti per la 
crescita del reddito e dell'in tu 
pazione, evitare nuove rini or-e 
tra prezzi e salari. Il Governa
tore non prospetta la via d.isM . 
ca del liberismo: tagliate i salari 
ed avremo più occupati An/i, 
dite che la crescita salariale-ti 
mola essa stessa le innova/ioni 
tecnologiche e la produttività 
Ma ci sono dei -limiti, da ri 
spettare, moderando la dm i 
mica retributiva. (Jut-su volta 
le «considerazioni, non conten
gono alcuna requisitoria su 
questo fronte, come pure era 
accaduto in altri moinmti 
Leggendo il testo integrale (iti
la «relazione, del Governatori'. 
si scopre che viene prospettata 
una revisione strutturale della 
contingenza (agganciando l'in
dice ai soli prezzi interni e de
purandolo dagli effetti del'e 
imposte indirette scon-igliaii-
do tuttavia l'eliminazione de Ila 
scala mobile, perche provoche
rebbe un inasprimento della 
conflittualità. Oggi, dunque, il 
l>ersaglio è un altro Si tara tin
ta di non capirlo? 

Stefano Cingolani 

e quindi il rischio di essere .im
putati» della caduta del gover
no, i democristiani hanno in
tatti immediatamente alzato il 
fumo della polemica elettorale 
contro il precidente del Consi
glio e il l'SI: a Craxi De Mita ha 
violentemente rimproverato, 
pur senza nominarlo, «tentazio
ni anti-democratiche-. E quan
to al PSI.e noto che Rognoni va 
ormai paragonandolo al movi
mento quaiunouista di Gugliel
mo Giannini Contemporanea
mente. venuto meno lo scudo 
della fiducia, la strada del go
verno in Parlamento si è co
sparsa di brucianti sconfitte, 
chiara testimonianza dei lace
ranti dissensi sviHa maggioran
za: ieri, per evitare di andare 
sotto anche nel voto sulla mo
zione comunista sul fisco, i se
natori del pentapartito hanno 
dovuto far mancare il numero 
legale, mentre nel voto sull'e-

Le polemiche 
quo canone hanno prevalso so
lo di .stretta misura. 

Con questo panorama di ro
vine alle spalle Craxi si è pre
sentato ieri mattina alla tribu
na dell'Assemblea nazionale 
del PSI. Ed è subito apparso 
chiaro che non intendeva rivol
gersi allo sparuto gruppetto dei 
suoi ascoltatori in sala, ma agli 
alleati-nemici, accusati di «la
vorio, tramestìo, manovrìo, per 
indebolire il governo senza che 
venga indicata con chiarezza 
un'alternativa politica.. 

La sua posizione invece è 
chiara: durare a Palazzo Chigi. 
a qualunque prezzo, anche con
tro la volontà della maggioran
za che lo sostiene. A De Mita e 
Spadolini lancia anzi la sfida: 

«Chi ha qualcosa da dire, chi ha 
qualche problema politico da 
porre, per un equilibrio politico 
diverso, ha il dovere di dirlo e 
di porlo con chiarezza, e deve 
farlo di fronte agli elettori a ti
tolo sperimentale alle elezioni 
europee, e se si trattasse di mu
tamenti degli indirizzi politici. 
deve farlo di fronte agli elettori 
che danno mandati e indirizzi.. 

Lì per lì il passaggio, voluta
mente ambiguo, ha aperto tra 
gli osservatori una questione di 
interpretazione. Craxi distin
gueva infatti tra .equilibrio po
litico diverso, e .mutamenti 
degli indirizzi politici-: la pri
ma espressione poteva forse ri
ferirsi all'ambizione de di tor
nare a Palazzo Chigi? E visto 
che Craxi collegava il ricatto di 

nuove elezioni politiche solo a 
«mutamenti di indirizzi politi
ci. (diverse alleanze?), si dove
va allora arguire un'inedita di
sponibilità craxiana a lasciare 
Palazzo Chigi a seconda dell'e
sito del test .sperimentale, del
le europee? 

A sciogliere l'enigma provve
devano gli interpreti accredita
ti del segretario-presidente. 
Stando alla loro spiegazione. 
1'.equilibrio politico diverso, si 
riferirebbe solo alla disponibili
tà a «mollare. Longo (e con lui 
il PSD1) se DC e PHI insistes
sero sul suo allontanamento a 
causa dell'affare P2: «Nella sta
bilità — dice Craxi — sono pos
sibili correzioni di varia natu
ra., cioè rimpasti di governo. 
Ma niente crisi, «nella nostra 
agenda — ha aggiunto il presi
dente del Consiglio - questa pa
rola non c'è». E infatti ha ricor
dato ieri di aver chiesto «dal vo

to del 2G giugno un mandato 
per proporre alla DC e agli altri 
partiti un accordo per tre anni: 
abbiamo avuto voti dagli elet
tori, pochi o tanti che siano, per 
questo mandato.. Conclusione 
logica: solo altre elezioni posso
no revocarlo. 

Dopo questa bordata, è ora il 
fronte de a far tacere i grossi 
obici: ma senza rinunciare a 
sortite velenose. 

Sono comunque profferte 
che non sembrano convincere 
tanto la DC, così come le mi
nacce di Craxi. I democristiani 
respingono l'intimazione cra-
xiana a «farsi subito sotto., e il 
vicesegretario Bodrato gli ri-
sponnde che «alla verifica pro
posta dal presidente del Consi
glio non andremo solo ad ascol
tare. Andremo anche a chiede
re, che a questa alleanza a cin
que sia dato un valore strategi
co.. E finora — conclude Bo

drato con voluto pessimismo — 
«non ci sono state indicazioni in 
questo senso.. 

Longo, invece, continua ad 
offrire a Craxi i suoi .ascari. 
per controbilanciare l'asse DC-
PRI. E anzi, approfittando del
la «moratoria, concessagli da 
tutti i piiituer di governo, cerca 
perfino di far da paciere uri ha 
comunicato ai suoi di avir .no
to un rassicurante colloquio 
con De Mita. E, per nascondere 
le notizie sulla forte irritazione 
del Quirinale per l'affare P i e 
le sue ripercussioni, ha anche 
preteso di difendere Pertuu 
dalle «insinuazioni (ma di chi'' 
n.d.r.) che egli voglia destabi 
lizzare la situazione., l'n.i .ga
ranzia. che. venendo dal mini
stro presente nella lista l'2, 
avrà certo rallegrato il Presi
dente della Repubblica 

Antonio Caprarica 

del dibattito. Da ciò che hanno 
detto i massimi esponenti del
l'amministrazione risulta abba
stanza evidente la soddisfazio
ne di Washington per l'esito 
politico della conferenza. 

Poiché i documenti conclusi
vi sono il punto di equilibrio di 
posizioni diverse, le indiscre
zioni affiorate ne! corso del di
battito e i discorsi fatti in pub
blico forniscono altri sostanzia
li elementi di giudizio. An-
dreotti. comunque, ha tenuto a 
dirsi compiaciuto per la com
pattezza dimostrata dallo 
schieramento atlantico e per 
l'introduzione.ncl documento, 
di due richieste italiane: 1 ) 
l'impegno per tutti gli Stati 
partecipanti alla conferenza di 
Stoccolma per il disarmo in Eu
ropa di .astenersi dalla minac
cia o dall'uso della forza nelle 
lon» relazioni reciproche»; 2) la 
disponibilità degli Stati Uniti 
ad esaminare con l'URSS una 
ipotesi di accordo in materia di 

Riunione NATO 
•armi spaziali». 

Nella sala segreta del Consi
glio, alla Wye Plantation del 
Maryland, si sono delineati due 
grandi schieramenti: il più for
te, marcato dalla comunità di 
vedute del rappresentante 
americano Shultz e del france
se Chejsson. si è battuto per
ché il comunicato finale parlas
se il linguaggio della fermezza e 
della forza militare come perno 
della politica da condurre verso 
l'Unione Sovietica. Sul versan
te delle .colombe, si sono schie
rati. in posizioni di punta, il te
desco Genscher e il canadese 
MacEachen favorevoli ad una 
presa di posizione collegiale 
che sottolineasse l'esigenza di 
migliorare le relazioni con 
l'URSS. 

Mercoledì sera, nel corso di 
un banchetto alla Casa Bianca 

in onore dei Mi ministri degli 
Esteri, il presidente americano 
ha gettato sul piatto della bi
lancia il peso delle sue convin
zioni. Reagan ha elogiato l'Al
leanza per essere rimasta salda 
«di fronte all'intensa campagna 
intimidatoria dell'Unione So
vietica mirante ad indebolire 
l'impegno della NATO nella di
fesa dell'Europa e nella salva
guardia della pace.. Quindi, af
frontando il punto che gli sta 
più a cuore, ha aggiunto: «Oggi 
siamo più forti e consapevoli 
della nostra unità. E questo è c i 
cruciale importanza perché 
quando l'URSS si convincerà 
che l'unità della NATO non 
può essere scossa potrà final
mente rendersi conto che ha un 
interesse chiaro ed incalzante a 
tornare al tavolo del negoziato. 
Noi aspetteremo, pronti ad in

contrarla a metà strada. 
La discussione tra i 10, ha 

toccato gli orientamenti gene
rali della strategia politica del
l'Alleanza occidentale o. come 
suol dirsi, la filosofia dell'atlan
tismo. investendo uno dei pun
ti chiave del reaganismo, il giu
dizio retrospettivo sulla disten
sione. «Per i rappresentan'i 
americani — usiamo le parole 
di una personalità del Diparti
mento di Stato — un forte de
terrente militare contro 
l'URSS è la strada migliore per 
indurla a trattare seriamente. 
Nell'epoca della distensione al
cuni alleati hanno rovesciato 
questa impostazione. C'è stata 
cioè la tendenza a porre la di
stensione in primo piano a sca
pito della difesa e del deterren
te. Ora. perché la NATO assol
va con successo alla sua funzio
ne. i due fattori debbono essere 
combinati perché l'Unione So
vietica presta molta attenzione 
alla politica militare e alla coe

sione tra gli alleati.. 
E che ne è stato dell'Olanda, 

reo di aver messo in discussio
ne, per motivi di politica inter
na. la decisione di installare 48 
missili a medio raggio? Nessu
no ha chiesto agli olandesi di 
dispiegare i Cruise, giacché tut
ti sono consapevoli che questo 
provochereblx? l'immediata 
crisi del governo dclI'Aja. D'al
tra parte il ministro Vnn Den 
Broek. visto il suo totale isola
mento. non ha pronunciato un 
no definitivo e se l'è cavata pro
mettendo a Shultz che l'Olanda 
comincerà i lavori delle infra
strutture missilistiche ma rin-
vierà al 19Só la decisione sui 
missili stessi. Questo ha susci
tato le ironie di Andreott i che si 
è invece vantato della coerenza 
italiana in materia di missili 
anche per poter dare — questa 
almeno è la sua versione — più 
forza al suo collegamento con i 
tedeschi e i canadesi, i più 
preoccupati per le conseguenze 

del deterioramento dei rappor
ti Est-Ovest. Nell'assumere 
questa linea Andreotti era sta
to spinto sia dal fatto che Craxi 
si era rimangiata la proposta, 
avanzata a Lisbona, sia per la 
sua antica e radicata convinzio
ne che solo la fedeltà agli impe
gni atlantici consentirebbe al
l'Italia un minimo dì iniziativa 
autonoma in chiave distensiva. 
A Crasi e ad Andreotti ieri 
mattina il .Washington Post» 
tributava questo omaggio poco 
lusinghiero: «Dopo intense 
pressioni di Washington l'Italia 
sembra essere rientrata nei 
ranghi...» 

Benché il Golfo Persico sia 
fuori dell'area coperta dalla 
NATO, gli americani hanno 
fatto pressioni per ottenere 
consensi ad una eventuale azio
ne di forza e non hanno nasco
sto la loro irritazione per la ri
luttanza mostrata dagli alleati. 

Aniello Coppola 

dello Stato e del partito cinesi. 
l'ha ripetuto nei colloqui che ha 
avuto col segretario del PCC 
liti Yaobang e con Deng Xiao-
ping. E da parte cinese ha avu
to qualcosa di più della sempli
ce attenzione. II premier Zhao 
sta dicendo le stesse co>e in Eu-
n.pa. Qui Ku Yaobang ha fatto 
un passo ancora più ir. là accen
nando alla .ricerca di mutua 
comprensione e cooperazione 
nella difesa congiunta della pa
ce mondiale.. Brandt gli ha ri
sposto parlando di -assumere 

Brandt in Cina 
insieme delle responsabilità., 
sui due temi centrali dell'allen
tare le tensioni tra Est e Ovest e 
del rilanciare il dialogo tra 
Nord e Sud. 

Per quanto vi p o s a n o essere 
differenze derivanti dalla collo-
cizinn"* geografici e differenze 

! ideologiche tra un partito so
cialdemocratico europeo e un 

I partito comunista in Asia, ha 
[ ricordato Brandt, ci può essere 

un impegno comune nel rove
sciare la logica che porta alla 
contrapposizione frontale tra i 
blocchi. «II problema — insiste 
il padre della Ost-po'.itik — og
gi è la politica di pctenza alla 
vecchia maniera, la non com
prensione. da una parte e dal
l'altra. che ci può essere una via 
diversa.. Brandt dice di aver 
rafforzato, nel corso dei collo
qui di questi giorni, la sua opi

nione che «la Cina è un paese 
troppo grande e importante 
perché chiunque (il riferimento 
e evidentemente in primo luogo 
a Reagan, ma anche alla parte 
opposta) possa pensare di usar
la come carta da giocare nella 
partita politica.. .Reagan — in
siste — durante la sua visita 
qui ha detto che la cooperazio
ne è più importante delle diver
genze. Ma perché mai questo 
dovrebbe essere vero solo per i 
rapporti tra Stati Uniti e Cina e 
non su altri assi?.. 

L'altro grande ordine di pro
blemi su cui l'ex cancelliere te

desco è stato molto duro con la 
linea prevalente alla Casa 
Bianca e Io speculare disinte
resse da parte del Cremlino, so
no i rapporti tra paesi indu
strializzati e tr-rco mondo. 
Brandt, presidente della Com
missione Internazionale sui 
Problemi dello Sviluppo, ha 
notato che sul piano dei rap
porti nord-sud, dopo Cancun 
«tutto è peggiorato», special
mente a «.ausa degli or.cr.ta-
mer.ti di Washington. 

Siegmund Ginzberg 

Per assoluta m a n c a n z a di 
spaz io s i a m o costrett i a r in
v iare la c o n s u e t a rubrica del 
venerd ì dedicata a l l ' emigra
z ione . Ce n e s c u s i a m o con i 
lettori . 

per oltre un'ora Facevano pir-
te della delegazione, i rappre
sentati del Canada, della Fran
cia. della Germania Federale. 
dell'Italia, del Giappone, della 
Gran Bretagna oltre agli espo
nenti della Confederazione in
ternazionale dei sindacati libe
ri. della Confederazione dei 
sindacati europei e della Confe
derazione mondiale del lavoro. 
Per l'Italia erano presenti i se
cretar! confederali Lama e Del 
Turco (CGIL». Camiti tCISL). 
Benvenuto (UIL). Il documen
t o sindacale ruota attorno a 
due obiettivi generali: 1> ia 
creazione di occupazione pro
duttiva; 21 la promozione dei 
necessari mutamenti tecnologi
ci e strutturali che sostensar.o 
adeguatamente la ripresa, i 

I sindacata 
sindacati sono preoccupati per
ché l'attività economica dell'O-
CSE rimane troppo debole per 
permettere una riduzione ap
prezzabile degli attuali livelli di 
disoccupazione cronica: sareb
be necessario perciò un tasso di 
crescita più rapido In secondo 
luogo è indispensabile anche ri
parare e modernizzare le infra
strutture delle vane economie 
attraverso un programma di in
vestimenti pubblici coordinato 
ir. sede internazionale. I » sti
molo alla crescita e il rafforza
mento dell'occupazione — ha 

j detto Basn^tt — non possono 
J essere perseguiti mediante il 

taglio dei salari e la restrizione 
dei diritti dei lavoratori nel no
me di una cosiddetta -.flessibili-
tè» del mercato del lavoro. In 
questo caso, vale l'esempio del
la Germania dove fra l'SQ e 1\S2 
i livelli salariali hanno subito 
un sensibile abbassamento ma 
la disoccupazione ha continua
to comunque ad aumenta**-. I 
sindacati dell'OCSE non sono 
contrari al progresso tecnico 
ma ogni mutamento va ricerca
to attraversi un costante pro
cesso di sviluppo e compensa
zione. I governi interessati, at
traverso le loro politiche indu
striali. sociali e della spesa pub

blica. devono saper mostrare i 
benefici del progresso tecnico 
piuttosto che rischiare di raf
forzare. come attualmente av
viene. il legame tra mutamenti 
strutturali e disoccupazione di 
massa. Più attenzione deve es
sere portata ai problemi degli 
aiuti e dello sviluppo, dei rap
porti con il Terzo Mondo, della 
riforma del sistema monetario. 
I sindacati dei paesi industria
lizzati presentano un fronte 
unitario davanti al vertice di 
Londra: la loro iniziativa riflet
te la crescente consapevolezza 
e non v'è salvezza nelle politi
che di contenimento e restri
zione. nell'approccio negativo 
basato sui professionisti; la ri
presa può solo essere assicurata 
da una azione concertata, con 

interventi specifici di sostegno. 
con la rivalutazione del potere 
d'acquisto dei salari. In un lun
go colloquio con i giornalisti 
italiani. Lama Camiti e Benve
nuto hanno sottolineato l'im
portanza della lotta per la setti
mana lavorativa di 35 ore at
tualmente condotta dalla Con
federazione tedesca ma hanno 
anche messo m luce la maggio
re disponibilità negoziale dei 
sindacati italiani a contrattare 
ogni forma di .flessibilità» su! 
mercato del lavoro. Bisogna ot
tenere la crescita non solo con 
mezzi economici ma anche con 
mutamenti organizzativi ade
guati a cominciare, appunto, 
dall'accorciamento della setti
mana lavorativa. 

Antonio Bronda 

!I Iti mj^m .il! io j l l e ore t 

DIANA S C U T E R ! 
si r «.penta lottjndo fino a!!j fini" 
o>ntr«i ti MJ«» ITU li*, a**: tome m-ila 
vii* i\e\.iM-mpreI<>tT.»To[KT udife* 
SJ dei diritti dei più deboli 

Î i fumic*li.j 
1 funerali si violeranno il 1~ £iu» 
gno alle ore l.%30 nel--» parrocchia 
di Ognissanti 
Romj l-fe-l'fcM 

P««>Io. Mure n. Franto. !_*KU:V> Au
gusto. Mjru H<TV4 11J e t^tt: i com-
put;ni de.U MIJCKA r.el *r.o*r.tr.to 
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norfi molli (h*- I.î rr-ir()no t- fì«- <om-
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stadio, sulla via Flaminia, in 
piazza del Popolo, alla stazione 
o sul lungotevere gruppi di au
tentici teppisti hanno scatena
to una vera e propna -Càccia 
all'infiese- con coltelli, bota
ti le . spranghe di ferro. Ne han
no l'atto le spese addirittura tre 
cittadini svizzeri di lingua te
desca. scambiati per sudditi 
britannici. Ed è indubbio che 
senza l'imponente — e quasi 
impeccabile — servizio d'ordi
ne predi~pos.ro dalla Questura 
il bilar.c.o dej.Ii incidenti sareb
be risultato molto più pesante. 
Abb'.irr.ii dovuto ass.-iere a 
s< er.ee he ncordavanu molto da 
vicino la tire di un rastrella
mento di stile -sud.in-.encano.. 
Solo che. questa viltà, le parti 
erano invertite Al centro dei 
cordoni di pol.ziniti e carabi-

Roma 
nieri con manganelli e fucili 
spianati, c'erano gruppi di cen
tinaia e centinaia di tifosi ingle
si che dovevano essere-messi in 
salvo», scortati ai pullman, fatti 
salire sugli autobus e sui taxi 
perché n portassero diretta
mente alla stazione. 

I coltelli sono stati usati, in
vece. da un grappo di teppisti 
un i luluuìttro più avanti, sulla 
via Flaminia. Uno di loro viene 
preso dalia polizia al quinto 
piano di un palazzo, dove si era 
rifugiato. Sa una .volante, un 
bonario brigadiere sta cercando 
di consolare una tifosa dei 
•reds., in preda a crisi di pian
to, anche se il dialogo risulta 
incomprensibile ad entrambi. 

Seduti a terra 3hri due ragazzi 
inglesi mostrano al cronista 
mani e hraccia sanguinanti. 
Non rimane che accennare un 
timido: «Mi dispiace molto». 
Per sentirsi rispondere: «Di
spiace più 3 noi. Pensavamo di 
poter fare festa assieme per 
una partita che — lutto som
mato — è fi-ita in p i r ^ s i o . . 
Una frase che da l'immagins 
esatta del comportamento del
le migliaia di inglesi giunti nei 
perni scorsi a Roma. Amore
volmente .aggrappati, alle loro 
bottiglie di birra, hanno into
nato ossessivamente il loro. 
-Quando vinceremo la Euro-
cup. brinderemo senza sosta. 

sdraiati sui prat" intorno all'O
limpico per prendere il scie. E 
la loro uscita dailo stadio è sta
ta perfettamente .all'inglese»: 
bandiere ripiegate e subito ver
so i pullman, con ordine. Di
spiace davvero che la risposta 
più immediata ed appariscente 
debba essergli giunta da un 
centinaio di teppisti scatenati. 
Tifosi come gli altri? Si npro-
pone l'annoso interrogativo. 
Certo, come *Ii altri erano allo 
stadio. Ma e difficile credere 
che non fossero più di qualche 
decina quelli che. tra gli oltre 
quarantamila usciti affranti 
dairOhmpico. avevano lasciato 
nei portabagagli delle macchi
ne ceni cenere di oggetto con
tundente. pronto ad essere usa
to centro «sii odiati reds». Co
me farlo capire al quaranta

seienne George Sherp. aggredi
to alle spalle con un coltello in
sieme al figlio e che ora è in 
coma? O ai tanti derubati dei 
portafogli che. fino a tarda not
te. si aggiravano per i commis
sariati domandando in che mo
do potessero far ritorno in pa
tria? Speriamo solo che il vero 
volto della città sia rimasto im
presso ai cinquanta tifosi ingle
si che hanno bivaccato nel giar
dino della loro ambasciata — a 
Porta Pia — perché ti loro pul
lman è ripartito senza atten
derli: all'uscita da scuola centi
naia di studerai ostinatamente 
bardati di giallorosso si sono 
avvicinati e ne è nato un lungo 
dialogo a gesti e frasi smozzica
te. E finita con uno scambio di 
bandiere. 

Angelo Melone 
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